
11° convegno della Comunità Islamica di Sicilia
Shamira ha realizzato e donato una sua opera alla Moschea di Catania il 4 maggio, 
in occasione dell'11° convegno delle comunità Islamica di Sicilia, a cui è stata 
invitata e dove ha riscosso molto successo con la sua partecipazione. Ha ricevuto 
inoltre una lettera di congratulazioni dal Segretariato Generale della Presidenza 
della Repubblica, in merito a questo evento che promuove il dialogo tra culture 
differenti. L'evento è stato trasmesso in diretta da AlJazeera.





Adhān
Questa mia opera è stata realizzata per la Moschea di Catania e si tratta di un trittico.
Nell'elemento centrale ho disegnato due mani poste nell'atto della preghiera rivolta ad Allah, che in esse si 
plasma prendendo forma di rose, segno di devozione e di mirabile dono. Le mani e le due rose centrali sono 
composte dalla calligra�a di queste frasi che compongono la preghiera:
"Allāhu akbar - Allah è il Grande Ašh-hadu an lā ilāha illallāh - Testimonio che non c'è altro dio all'infuori di 
Allah Ašh-hadu anna Muħammadan Rasūlullāh - Testimonio che Maometto è il Messaggero di Allah Hayya 
'alās-salāh - A�rettatevi alla preghiera Hayya 'alāl-falāħ - A�rettatevi al benessere As-salātu khayru min 
al-nawm - Pregare è meglio di dormire Allāhu akbar - Allah è il Grande Lā ilāha illallāh - Non c'è altro dio all'in-
fuori di Allah"
Ai lati di queste due rose vi sono altre rose, composte però dalla frase della Bismillah: Nel Nome di Dio il 
Clemente il Misericordioso. Nell'elemento di sinistra è dipinta la scritta Al Hamdu Lillah (Lode a Allah), sotto la 
quale ho trascritto la bellissima Sura 1 l'Aprente. Nell'elemento di destra è riportata invece la scritta Subhan 
Allah - Gloria ad Allah. La preghiera e il nostro pensiero continuamente rivolto ad Allah, devono costantemente 
dimorare nei nostri cuori, a�nché le nostre mani possano operare il bene, senza mai macchiarsi nel divenire 
fautrici di ingiustizie. Non c'è dono più grande che possiamo fare al nostro Creatore, desiderando il bene per 
tutte le sue creature. Ecco allora le nostre preghiere trasformarsi in splendide rose che possono essere ammi-
rare da tutti e il cui profumo può inebriare i cuori e i cieli.
Allahu Akbar!
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